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Pace, Giustizia,
libertà, reciproca
comprensione dei
diritti e dei doveri,
benessere,
tutto quanto
si può desiderare
nel mondo in una
rinnovazione
spirituale, tutto
quanto la parola
cristiana significa
e vivifica,
non può mancare,
non è mancato
nel breve saluto
che Giovanni
XXIII ha rivolto
a tutto il mondo

Parlando
ai Cardinali,
egli ha voluto
quasi giustificarsi
di aver preso
il nome
di Giovanni,
nome non piit
scelto nella lunga
serie dei Papi
dal secolo
quattordicesimo
ad oggi.
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MESSAGGIO PATERI\O
Pubblichiamo un articolo di Don Sturzo del 31 ottobre '58 scritto
all'indomani del primo discorso pronunciato da Giovanni XXIII.
La parola del Papà è universale ed- è la parola di Cristo: Amore.

Sul labbro di un Pastore, an-
zi del supremo Pastore della
Ch iesa .  i l  p r imo messagg io
non puo essere che quello di
un padre che ama, che desi-
dera i l  maggiore bene possi
bile, che abbraccia tutti e li
stringe nell'amplesso dell'a-
more  che un isce  g l i  uomin i
a  D io  e  D io  ag l i  uomin i .

Pace, Giustizia, Libertà,
reciproca comprensione
dei diritti e dei doveri, be-
nessere, tutto quanto si
può desiderare nel mon-
do in una rinnovazione
spirituale, tutto
quanto la paro-
la cristiana si-
gnifica e vivifi-
cà, non può
mancare, non è
mancato nel
breve saluto che
Giovanni XXIII
ha rivolto a tut-
to il mondo.

Parlando ai Cardi
nali, egli ha volu-
to quasi giustifi-
n e r c i  . ì i  2 \ / o r  n r p -- ' - . 1 - . \ ]

so il nome di Gio-
vanni, nome non
piu scelto nella
lumga serie dei
Papi dal secolo
quat to rd ices imo
ad oggi. Il motivo
domestico e par-
rocchiale del suo
paesello ci com-
muove, il ricordo
di Ciovanni Mar

co, ii S. Marco evangelista
de l  pa t r ia rca lo  venez iano.  e
per 1ui un affetto pastorale
comprensibile; ma il richia
mo ai due Giovanni del Van-
gelo, il Battista precursore e
martire, predicatore della
penitenza e delf integrità
della famiglia, e I'Evangeli-
sta, il prediletto che ebbe af-
fidata la Vergine Madre da
Gesùr sulla Croce, ci richia-
mano ai primordi cristiani; ai
due assertori de1l'amore di-
vino legato all 'amore del
prossimo, Giovanni Evange-

lista scrive: <Chi non ama il
fratello che vede, come
può amare Dio che non
vede?r. E che cosa è la pe
nitenza predicata dal Battista
se non un atto di amore, il ri-
conoscimento delle nostre
co lpe .  verso  D io  e  verso  g l i
uomini, che per la penitenza
si r iparano per preparare la
via al Signore? E che cosa è
lnamore se non sacrifìcio
di se stesso per gli altri e
per Dio?

Sublime concezione cristia-

-V 6*Anaé %aau"o J' %ro>
17 set t .  1958

Saluto devotamente lriI1'mo professo=
re Giuseppe ?alladino r e 10 ringrazio del
cortese oma€gio tlel volume : trIra recessione
economica a$.ericanaÍ .

I buoni stud.i sono contributo di
civiltà. eil arrviamento alla comprensione ed
al ta Baee dei  popol i  .  Così Dio c l  assista.
Un saluto rispettogo e cortliale a Don Stur=
Z O .

Pochi giorni prima di partire per il conclave, il Card. Roncalli scrisse-questo mes-
saggio"al Proi. Giuseppe Pallaàino, Direttore Scientifico dell'Istituto Luigi Sturzo.
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na, che mentre ci distacca
dalle passioni e dagli egoi-
smi terreni, c'invita ad una
concezione della vita che
eleva, nobilita, sostiene nel-
Ìe traversie e nelle miserie di
questo mondo e ci apre, an-
che nel piano de11'attività
umana, orizzonti e speranze
di benessere e di pace.

Pur alzando it o"nri"ro uff"
cose celesti, pui abbraccian-
do i cristiani dissidenti e in-
vocando come Cristo il oer-
dono per i  persecutor i  del la
Chiesa. i l  Pàstore e padre di
tutti tiene anche presenti i bi-
sogni terreni, la pace fra i po-
poli, la tregua delle armi, I'e-
quità nei rapporti umani e il
Denessere per tutti, special-
mente per i non abbienti. Le
parole di Giovanni XXI[,
per la loro linearità, sem-
plicità, comprensività, ar-
rivano alle coscienze di
tutti in una universalità
che abbraccia I'uomo nel-
la sua completezza, e che
non può richiamare altro
che una profonda religio-
sità e un sentimento éri-
stiano che eleva e tra-
sporta dalle piccolezze
quotidiane alle sublimi
aspirazioni dell'anima vi-
vificata dalla fede.

So bene che non pochi let-
tori non hanno il dono della
fede, che è dono divino; al-
tri Io hanno, ma 1o sentono
scosso dalle miserie che oos-
sono toccare lut t i  non eiclu
so il campo ecclesiastico, per
la pasta terrena del la quale
siamo tutti formati.

Ma ci sorregge la speran-
za di un rinnovamento
che non può essere rea-

lizzato senza l'apporto
della Chiesa, quale-fiacco-
la perpetua di verità che il-
lumina e di amore che fe-
conda.
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oggi come ;J; ."-" ,"-
pre da duemila anni, sentia-
mo l'impeto di una realtà in-
tima, non solo perché si rin-
nova a Roma il miracolo di
una successione ininterrotta
di quel Pietro sulla cui pietra
è edificata la Chiesa di Cri-
sto; non solo perché un'an-
gelica figura torna in Vatica-
no a rivolgere la sua parola
al mondo; ma anche perché
lo slancio di ogni parte del

mondo verso Roma nnnova
il miracolo della prima Pen-
tecoste cristiana in Cerusa-
lemme, quando tutti ascolta-
vano Pietro e gli altri apo
stoli, i quali erano compresi
nelle varle iingue dei popo-
li lì convenuti ascoltando le
grandezze di Dio.

Che sono mai queste gran-
dezze se non l'Amore? Nes-
suno cerchi di tirare le oaro-
Ie  de l  Papa a l  suo  senore  e
trovarvi I'appoggio alla pro-
pria veduta particolare, la
parola del Papa è universale
ed e la parola di Cristo: Amo-
re. <Ho portato il fuoco in
terra e che cosa voglio se
non che sia acceso?>.

(3i  ot tobre 1958)

Il Card. Angelo Giuseppe Roncalli veniva da Venezia
(Foto di Vittorio Vaccàii)

Rir  o r  in  en  o  Pop , la  e  n .  4  ug ' io  l99o

Pur alzando
il pensiero
alle cose celesti,
pur abbracciando
i cristiani
dissidenti e
invocando come
Cristo il perdono
per i persecutori
della Chiesa,
il Pastore e padre
di tutti tiene
anche presenti
i bisogni terreni,
la pace fra i
popoli, la tregua
delle armi,
I'equità nei
rapporti umani
e il benessere
per tutti,
specialmente
per i non abbienti

Nessuno cerchi
di tirare le parole
del Papa al suo
settore e trovarvi
I'appoggio alla
propria veduta
particolare; la
parola del Papa è
universale ed è la
parola di Cristo:
Amore.,rHo
portato il fuoco
in terra e che
cosa voglio se
non che sia
itcc€soh.
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